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In Piemonte, nel perimetro dei 10 settori a mag-
gior intensità di uso di acqua operano oltre 10 
mila imprese che danno lavoro a 125mila addet-
ti. Le imprese artigiane sono circa 7 mila con 
circa 28mila addetti. 
In Piemonte, ogni giorno, vengono immessi nel-
le reti 359 litri pro capite e se ne perdono 127, 
equivalente al 35,4%). 
Tra i capoluoghi del Piemonte il più sprecone 
è Verbania con il 43% delle perdite, seguito da 
Novara e Cuneo con il 31,5%, da Biella con il 
30,7%), Alessandria 28,9°/o, Torino 25,6%, Vercel-
li 22,25 e Asti con il 19,2%.
Confartigianato: “Ogni anno in estate si pone 
la questione idrica. Si usi il PNRR per gli in-
vasi e gli interventi di manutenzione sulla rete 
anziché scaricare responsabilità e disagi sui 
cittadini con la scusa del cambiamento clima-
tico”.

La siccità, il caldo torrido di questi mesi e, in generale, 
i cambiamenti climatici, preoccupano anche gli artigiani 
del Piemonte. Proprio la scarsità d’acqua potrebbe 
influenzare l’attività delle imprese artigiane e di gran 
parte del sistema produttivo regionale. 
Secondo l’analisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato 
Imprese sulle “Imprese idro-esigenti”, che ha preso 
in esame il perimetro delle attività manifatturiere e di 
quelle dei servizi alla persona, in base all’indicatore 
Intensità d’uso dell’acqua di ISTAT, in Piemonte, dove 
la severità idrica è media, nel perimetro dei 10 settori a 
maggior intensità di uso di acqua operano oltre lOmila 
imprese che danno lavoro a 125mila addetti. Le imprese 
artigiane sono circa 7mila con circa 28mila addetti. Il 
66,9% delle imprese piemontesi che operano nel perime-
tro di settori water intensive è artigiano.
“La Regione Piemonte ha annunciato di voler chiedere 
lo stato di emergenza se non ci sarà un cambiamento 
nelle previsioni meteo in quanto alle piogge mancanti 
si aggiunge il caldo record degli ultimi mesi Una situa-
zione climatica che potrebbe penalizzare pesantemente 

le imprese manifatturiere in particolar modo quelle arti-
giane che rappresentano la maggioranza delle imprese 
a maggior uso di acqua. In relazione al fabbisogno di 
acqua, vanno considerate anche le imprese dei servizi 
alla persona: lavanderie, acconciatori ed estetisti, in 
cui si registra un maggiore consumo di acqua per uso 
imprenditoriale.” 
Assai preoccupante è la situazione sula condizione 
delle infrastrutture idriche. Secondo una recente inda-
gine della CGIA di Mestre in Piemonte, ogni giorno, 
vengono immessi nelle reti 359 litri pro capite e se ne 
perdono 127, equivalente al 35,4%. 
La regione più sprecona è la Basilicata con il 65,5% di 
perdite, seguita dall’Abruzzo con il 62,5%. Quella più 
virtuosa è l’Emilia Romagna con solo il 29,7% di acqua 
che si perde. 
Tra i capoluoghi del Piemonte il più sprecone è Verbania 
con il 43% delle perdite, seguito da Novara e Cuneo con 
il 31,5%, da Biella con il 30,7%, Alessandria 28,9%, Torino 
25,6%, Vercelli 22,25 e Asti con il 19,2% 
“Come ogni estate si pone la questione della crisi idrica. 
Si facciano gli invasi e si intervenga sulla rete! Con la 
scusa del “cambiamento climatico” non si fa più manu-
tenzione e si preferisce scaricare responsabilità e disagi 
su cittadini ed imprese. È necessario, con estrema ra-
pidità continuare a ripensare alle priorità del PNRR e 
sfruttare quindi le risorse europee per ammodernare e 
realizzare gli invasi e le reti distributive per poter af-
frontare meglio una eventuale emergenza idrica che po-
trebbe mettere in seria difficoltà le attività produttive. 
Occorre programmare e progettare per non farci trovare 
impreparati di fronte al perdurare di assenza di preci-
pitazioni senza dover rincorrere l’emergenza e senza 
dover adottare, se fosse necessario, misure drastiche”.

Allarme crisi idrica

COMUNICATO AGLI ASSOCIATI

CHIUSURA PER FERIE ANNO 2026
DEGLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE

Anticipiamo ai signori associati che nell’anno 2026
l’Associazione osserverà la chiusura 

totale degli uffici (sede centrale, sedi zonali ed uffici periferici) nel seguente periodo:

DA MERCOLEDÌ 12 AGOSTO
A MERCOLEDÌ 26 AGOSTO

Gli uffici riapriranno Giovedì 27 Agosto
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La crisi colpisce il 10,1 % delle famiglie del Pie-
monte. Confartigianato: “il caldo come il fred-
do stanno diventando un fattore penalizzante 
per i lavoratori e le famiglie che non riescono 
ad arrivare a fine mese”. 
“Le imprese stanno facendo la loro parte inter-
venendo sull’efficientamento energetico dei 
sistemi produttivi e creando comunità energe-
tiche, per contro politica e istituzioni ci resti-
tuiscono inefficienza e rincorsa delle contin-
genze”. 

Sono più di 205mila le famiglie piemontesi, corrispon-
denti al 10,1 % del totale dei nuclei famigliari regionali, 
in condizioni di povertà energetica. 
Significa che in Piemonte oltre 400mila persone hanno 
estrema difficoltà ad accedere ai servizi essenziali come 
raffrescare gli ambienti d’estate, riscaldarsi e farsi una 
doccia calda d’inverno, poter cucinare adeguatamente e 
riuscire a illuminare tutte le stanze della casa. 
Una situazione che in Piemonte nell’ultimo periodo è 
letteralmente esplosa se si considera che 10 nuclei 
famigliari piemontesi su 100 sono in difficoltà a pagare 
l’energia elettrica. 
È questo ciò che emerge dall’analisi realizzata, dall’Uf-
ficio Studi di Confartigianato, che ha esaminato i dati 
per il 2025 rilasciati da OIPE, Osservatorio Italiano per 
la Povertà Energetica, e dall’ISTAT. 
“Siamo molto preoccupati perché imprese, lavoratori 
e famiglie sono talmente depredati da tasse, tariffe e 
costi che hanno sempre maggiori difficoltà ad usare 
la corrente per rinfrescarsi d’estate e riscaldarsi d’in-
verno. La povertà energetica rappresenta una delle sfide 
più urgenti della nostra società che deve essere affron-
tata con azioni concrete e coordinate”. 
In questa classifica, aperta dalla Puglia con il 18,1% di 
famiglie in difficoltà, dove il Piemonte è all’8° posto con 
il citato 10,1%, la regione più virtuosa è il Lazio con solo 
5% delle famiglie in difficoltà, contro una media nazio-
nale 9,1%. 
In totale in Italia ci sono quasi 2milioni e mezzo di fami-
glie in povertà energetica, equivalenti a 5milioni e 3mila 
persone, per una incidenza sulle famiglie del 9,1 %. 

Per quanto riguarda la spesa dei costi dell’energia elet-
trica e gas delle famiglie piemontesi nel 2024 è stata di 
3 .164milioni di euro, cresciuti fino a 3.253 nel 2025 per 
arrivare a una previsione di 3.685 in questo 2026. 
“Il caro energia ci deve far capire come sia fondamentale 
ottimizzare il consumo di energia attraverso interventi 
comportamentali e, soprattutto, con le nuove tecnologie 
la transizione verso le basse emissioni di carbonio è una 
delle scelte decisive che dobbiamo attuare, così come 
tutto il nostro Paese deve fare e sta facendo. Dobbiamo 
compiere scelte lungimiranti, coraggiose e decise sulla 
base degli strumenti che oggi abbiamo a disposizione”. 
“Il caro energia rende evidente che il caldo d’estate c’è, 
come il freddo d’inverno e vanno gestiti con buonsenso e 
senza ideologia. La risposta di sicuro non è creare piste 
ciclabili. Resta poi da capire come pensino di caricare 
tutti questi veicoli elettrici. Sarebbe anche interessante 
sapere quale sia la loro effettiva “carbon footprint” visto 
e considerato che si alimentano con energia derivata 
per lo più da fonti fossili, per non parlare della filiera 
produttiva e dello smaltimento, passaggi non privi di 
aspetti estremamente inquietanti”. 
“Le imprese stanno facendo la loro parte intervenendo 
sull’efficientamento energetico dei sistemi produttivi 
e creando comunità energetiche, per contro politica e 
istituzioni ci restituiscono inefficienza e rincorsa delle 
contingenze”.

POVERTÀ ENERGETICA
400mila piemontesi in difficoltà 
per pagare le bollette di luce e gas

CORSI PONTEGGI
Montaggio e smontaggio di ponteggi da cantiere

LE IMPRESE INTERESSATE AI CORSI OBBLIGATORI PER LEGGE POSSONO RIVOLGERSI 
AI NOSTRI UFFICI PER OGNI INFORMAZIONE

ISTAT 

MAGGIO 2026 +3% • GIUGNO 2026 +2,9%

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato collegandosi 

alla home page del sito www.confartigianato.it.
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MERCOLEDI’ 16: Versamento ritenute su dipendenti.
Versamento lva mese precedente agosto 2026.

MERCOLEDI’ 16: Versamento lnps da parte dei dato-
ri di lavoro dei contributi previdenziali a favore della ge-
neralità dei lavoratori dipendenti relativi alle retribuzioni 
del mese precedente.

MERCOLEDI’ 16: Liquidazione iva e versamento del me-
se di Agosto 2026.

GIOVEDI’ 25: lntrastat presentazione contribuenti men- 
sili (agosto 2026).

MERCOLEDI’ 30: DENUNCIA UNIEMENS
Invio telematico delle retribuzioni e dei contributi (inps-
ex.inpdap-exenpals-exdmag) di agosto 2026.

MERCOLEDI’ 30: LIBRO UNICO
Registrazioni relativr al mese di agosto 2026.

MERCOLEDI’ 30: IMPOSTA DI BOLLO F.E.
Versamento imposta di bollo sulle F.E. per il II trimestre 
2026 se l’imposta supera i 5.000 €.

MERCOLEDI’ 30: LIPE
Invio telematico dei dati riepilogativi delle liquidazioni 
periodiche Iva relative al II trimestre 2026.

MERCOLEDI’ 30.: 
ASSEGNAZIONE / CESSIONE / 
TRASFORMAZIONE AGEVOLATE
possibilità per SNC, SAS, SRL, SPA, SAPA di assegnare 
/ cedere ai soci beni immobili / mobili registrati. 

Entro tale data va effettuato:

•	 versamento prima rata pari al 60% dell’imposta sosti-
sostitutiva dovuta se l’assegnazione / cessione trasfor- 

	 mazione agevolata;

•	 atto di assegnazione / cessione / trasformazione.

Scadenze Settembre 2026

GIOVEDI’ 20:
Versamento ritenute su dipendenti. Versamento iva a de
bito relativa al mese precedente e per il Il trimestre 2026.

GIOVEDI’ 20:
Versamento lnps da parte dei datori di lavoro dei con- 
tributi previdenziali a favore della generalità dei lavora- 
tori dipendenti relativi alle retribuzioni del mese prece-
dente.

GIOVEDI’ 20: 
Versamento 3ª rata lnail.

GIOVEDI’ 20: 
Liquidazione iva e versamento del mese di luglio 2026 e 
secondo trimestre 2026.

GIOVEDI’ 20: 
Versamento quota fissa contributi IVS artigiani e com-
mercianti, prima e seconda rata.

MARTEDI’ 25: INTRA
Presentazione contribuenti mensili degli elenchi mensili 
rif. mese luglio 2026.

GIOVEDI’ 20:  VERSAMENTO TASSE
Versamento imposte sui redditi e sostitutive (con mag-
giorazione del 0,8%) per le imprese soggette ad Isa, For
fettari e Minimi.

LUNEDI’ 31: DENUNCIA UNIEMENS 
Denuncia telematica delle retribuzioni e dei contributi 
(INPS - ex INPDAP - ex ENPALS - ex DMAG) di luglio 2026.

LUNEDI’ 31: LIBRO UNICO  
Registrazioni relative al mese di luglio 2026

LUNEDI’ 31: VERSAMENTO REDDITI CON MAGG. 0,8%
Versamento imposte sui redditi e sostitutive (con mag-
giorazione 0,8%) per le società di capitali che approvano 
il Bilancio a 180 giorni.

Scadenze Agosto 2026
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Siamo al vostro fianco per proporvi le soluzioni migliori 
per la realizzazione dei vostri progetti. Offriamo un servizio completo, 

dalla progettazione grafica alla stampa, confezione e spedizione, 
garantendo consegne in tempi rapidi e prezzi competitivi.

Gaglianico      Via Carlo Felice Trossi 143      Tel. 015 254 41 81      www.artedellastampa-tipografiabiella.com

Progettazione e realizzazione di stampati 
a fini commerciali, fiscali, promozionali e pubblicitari
Manifesti, locandine, volantini - Calendari e agende personalizzati

Cataloghi e brochure - Libri - Biglietti da visita, buste, carta intestata
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Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si osserva 
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.

Si informa che, con la pubblicazione del Regolamento 
di esecuzione (UE) 2026/1444, la Commissione europea 
ha disposto l’abrogazione dei Regolamenti (CE} n. 1497 
/2007 e n. 1516/2007, chè disciplinavano, come noto, le 
modalità di controllo delle perdite nelle apparecchiature 
contenenti gas fluorurati ad effetto serra (F-GAS). 
Il nuovo regolamento è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 3 luglio 2026 e sarà in 
vigore dal 23 luglio 2026.
Si evidenzia come il Regolamento in questione non in-
troduca nuovi adempimenti per imprese o tecnici certifi-
cati. L’obiettivo è invece quello di razionalizzare il qua-
dro regolatorio ed eliminare disposizioni ormai supera-
te, rendendo il quadro normativo più lineare e coerente. 
I regolamenti abrogati erano stati adottati nel 2007, in 
attuazione del Regolamento (CE) n. 842/2006 e defini-
vano criteri e metodologie per il controllo delle perdite 
negli impianti fissi di refrigerazione, condizionamento 
d’aria, pompe di calore e sistemi fissi antincendio.
Con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2024/573, 
che ha riformato la disciplina 
europea in ma!eria di F-GAS, tali disposizioni hanno 
progressivamente “perso” la loro funzione, essendo 
state assorbite da un quadro regolatorio ben più ampio 
e aggiornato.
La Commissione europea evidenzia come le regole intro-
dotte oramai quasi vent’anni fa erano basate, in buona 
sostanza, sulle tecnologie disponibili in quel periodo e, 
in alcuni casi, consentivano interpretazioni difformi, da 
parte degli Stati membri. 

L’evoluzione delle tecniche di rilevamento delle perdite, 
insieme alle nuove prescrizioni già contenute nel Re-
golamento (UE) 2024/573, hanno reso non più necessario 
mantenere in vigore tali atti. Per questo motivo è stata 
scelta la loro abrogazione, senza prevedere nuovi rego-
lamenti sostitutivi. 
Dal punto di vista operativo, infine, si chiarisce come 
non siano previste modifiche agli obblighi già in vigore 
per le imprese del settore della refrigerazione, del con-
dizionamento d’aria e delle pompe di calore. 
Continuano - infatti - ad applicarsi le disposizioni del 
Regolamento (UE) 2024/573 e dei relativi atti di esecu-
zione, con particolare riguardo a:
•	 prevenzione e individuazione delle perdite;
•	 certificazione delle persone e delle imprese abilitate;
•	 recupero e corretta gestione dei gas fluorurati;
•	 registrazione degli interventi e conservazione della 

documentazione prevista dalla normativa;
•	 impiego di procedure tecniche conformi alle migliori 

pratiche disponibili.

L’abrogazione dei regolamenti del 2007 rappresenta prin-
cipalmente un intervento di razionalizzazione e sempli-
ficazione legislativa. Eliminando riferimenti ormai non 
più attuali, la Commissione europea punta a favorire 
una maggiore chiarezza normativa, un’applicazione più 
uniforme delle regole nei diversi Stati membri e una 
riduzione degli oneri amministrativi connessi al mante-
nimento di disposizioni non più necessarie.

IMPIANTI F-GAS
Abrogazione dei Regolamenti (CE) n.1497 /2007 
e n.1516/2007 in materia di controllo delle perdite
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A Biella si è svolto l’incontro promosso dai Ca-
rabinieri con Confartigianato, Comune, Cissa-
bo e Centro Antiviolenza per sensibilizzare ac-
conciatori ed estetisti sul contrasto alla vio-
lenza di genere.

Si è svolto lunedì 20 luglio, nella sala convegni di Confar-
tigianato Imprese Biella, l’incontro dedicato agli opera-
tori del settore benessere, con particolare riferimento 
ad acconciatori ed estetisti, promosso dal Comando 
Provinciale dei Carabinieri di Biella in collaborazione 
con Confartigianato Biella, Comune di Biella, Cissabo 
e Centro Antiviolenza di Biella. A fare gli onori di casa 
è stato il Presidente di Confartigianato Biella Cristiano 
Gatti, quindi ha preso la parola il Colonnello Marco 
Giacometti Comandante provinciale dei Carabinieri di 
Biella che ha spiegato come è nata l’idea di questo pro-
getto che è stato illustrato nei dettagli dal Luogotenente 
Edoardo Solari e dal Maresciallo Angelo Donatelli. 
Presenti per il Comune di Biella gli assessori Isabella 
Scaramuzzi e Anna Pisani, ed Elena Rocchi in rappre-
sentanza della Regione Piemonte.  
In collegamento Tiziana Chiorboli Presidente della Ca-
mera dell’Acconciatura e Stefania Baiolini Presidente 
nazionale Confartigianato Estetisti. 
In sala Patrizia Taverna del Cissabo e responsabile del 
Centro Antiviolenza di Biella, Donatella Liviero e Fla-
viana Desogus operatrici antiviolenzae afferenti all’as-
sociazione Non Sei Sola, Alessandra Musicò responsa-
bile della Casa Rifugio del Biellese.

VIOLENZA DI GENERE
A Biella acconciatori ed estetisti “sentinelle” 
contro gli abusi 
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Obiettivo: rafforzare la collaborazione tra istituzioni, as-
sociazioni di categoria e imprese del territorio, favo-
rendo una maggiore consapevolezza sul tema della vio-
lenza di genere e sul ruolo che le attività del comparto 
possono svolgere nella prevenzione e nel supporto alle 
vittime.
Nel corso dell’incontro i rappresentanti dell’Arma dei 
Carabinieri hanno illustrato gli strumenti di tutela pre-
visti dall’ordinamento, le modalità di intervento delle 
Forze dell’Ordine e gli elementi utili a riconoscere situa-
zioni di potenziale violenza o disagio. Sono state inoltre 

fornite indicazioni pratiche su come comportarsi e a 
chi rivolgersi nel caso emergano segnali riconducibili a 
possibili episodi di violenza.
Durante l’iniziativa è stato inoltre distribuito ai parteci-
panti il “Violenzametro”, uno strumento realizzato dal 
RACIS – Raggruppamento Carabinieri Investigazioni 
Scientifiche, pensato per aiutare a riconoscere gli indi-
catori della violenza di genere e fornire indicazioni pra-
tiche su come comportarsi e a chi rivolgersi in presenza 
di situazioni di rischio.

da “NewsBiella”

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

 (Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

 (Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• � Assistenza in caso di infortuni
 e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

EANAP CONFARTIGIANATO
I.N.A.P.A.ANAP - CONFARTIGIANATO
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SEDE PRINCIPALE 
13900 BIELLA - VIA GALIMBERTI 22 

ORARIO:
MATTINO: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08.00/12.00

POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 14.00/17.30
VENERDÌ POMERIGGIO: 14.00/17.00 - SABATO CHIUSO

SEGRETERIA GENERALE
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
biella@biella.confartigianato.it

UFFICIO CATEGORIE (Giovanna T.)
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
associati@biella.confartigianato.it

UFFICIO AMMINISTRAZIONE INTERNA
TEL. 015-8551737 - amministrazione@biella.confartigianato.it

UFFICIO PATRONATO INAPA (Claudia D.)
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO ANAP Associazione Nazionale Anziani Pensionati 
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO EBAP
Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - TEL. 015-8551745
biella@ebap.piemonte.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI SICUREZZA DEL LAVORO 
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745
sicurezza@biella.confartigianato.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI AMBIENTE
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745

SPORTELLO SERVIZI LAVORO (Elena B.)
TEL. 015-8551718 - servizidelavoro@biella.confartigianato.it

SPORTELLO AMMINISTRAZIONE
TEL. 015-8551719 - sportello@biella.confartigianato.it 

UFFICIO CAAF 730 MODELLO FISCALE (Michela P.) 
TEL. 015-8551749 - tributilocali@biella.confartigianato.it 

UFFICIO SERVIZI FISCALI
TEL. 015-8551729 - tributario@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Daniela M.) 
TEL. 015-8551755 - fiscale@biella.confartigianato.it

SPORTELLO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
gestionesportello@biella.confartigianato.it
gestionefiscale@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
TEL. 015-8551709 - semplificata@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ ORDINARIA 
(Maria Vittoria S.) - TEL. 015-8551716
(Simona F.) - TEL. 015-8551730
ordinaria@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI DEL LAVORO - PAGHE
ELABORAZIONI 
TEL. 015-8551720 - TEL. 015-8551721
TEL. 015-8551735 - TEL. 015-8551726
lavoro@biella.confartigianato.it 

UFFICIO PROMOZIONE-COMUNICAZIONE
MARKETING (Mario E.) - TEL. 015-8551771
marketing@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONFIDARE
(Patrizia C.) - patrizia.casali@confidare.it

UFFICIO ASSICURATIVO GENERALI
TEL. 015-8551740 - inaartigiani@inabiella.it

UFFICIO PROMOZIONE SERVIZI INTERNET
www.ilcercartigianodiqualità.it
(Mario E.) - TEL. 015-8551771
mario.errica@biella.confartigianato.it

UFFICIO COMMERCIALE
(Tiziana N.) - TEL. 015-8551774

SEDI ZONALI
SEDE DI COSSATO - VIA MERCATO 71/73

ORARIO:
TUTTI I GIORNI DALLE 09.00 ALLE 13.00 - SABATO CHIUSO

UFFICIO SEGRETERIA
(Valeria B.)  - TEL. 015-93008 / FAX 015-922319

SEDE DI CAVAGLIÀ - VIA ROMA 25

ORARIO:
MERCOLEDÌ 08.00/12.30 - 13.30-17.30

UFFICIO SEGRETERIA 
TEL. 0161-966110 / FAX 0161-967917 / CELL. 336-747953

Sede di Biella: www.confartigianatobiella.it - biella@biella.confartigianato.it
Sede Piemontese: www.confartigianato.piemonte.it - Sede Nazionale: www.confartigianato.it

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE
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Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Riguarda le tariffe SIAE per musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzione, 
come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.

AREE DI SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO
ASA: al via la raccolta delle manifestazioni di interesse
La Regione Piemonte 
avvia un nuovo modello di sviluppo 
territoriale per sostenere oltre 115 mila 
imprese artigiane

Prende il via la raccolta delle manifestazioni di interes- 
se per il riconoscimento delle Aree di Sviluppo dell’Ar-
tigianato (ASA), il nuovo strumento promosso dalla Re- 
gione Piemonte per rafforzare la competitività delle im-
prese artigiane attraverso una programmazione condi-
visa tra enti locali, associazioni di categoria, sistema 
camerale e realtà del territorio. L’iniziativa è stata pre-
sentata oggi al Grattacielo Piemonte dall’assessore 
regionale al Bilancio, Sviluppo delle attività produt-
tive, Internazionalizzazione e Attrazione investimenti, 
Andrea Trenzano, insieme ai rappresentanti delle orga-
nizzazioni regionali dell’artigianato e di ANCI Piemonte. 
“Con le Aree di Sviluppo dell’Artigianato - dichiara l’as-
sessore regionale Andrea Trenzano - mettiamo a dispo-
sizione dei territori uno strumento nuovo, costruito 
insieme alle associazioni di categoria e agli enti locali, 
per programmare lo sviluppo partendo dalle esigenze 
concrete delle imprese. La Regione accompagna que-
sto percorso con risorse dedicate e con la volontà di 
lavorare in stretta collaborazione con tutti i soggetti 
coinvolti. Il nostro obiettivo è rafforzare la competitività 
dell’artigianato piemontese e valorizzare le straordina-
rie competenze diffuse in tutto il territorio regionale”. 
Le Aree di Sviluppo dell’Artigianato rappresentano uno 
strumento di programmazione territoriale attraverso il 
quale i territori potranno definire strategie condivise per 
valorizzare il sistema produttivo locale, promuovere le 
eccellenze, favorire l’innovazione, il ricambio generazio-
nale, la formazione e la crescita delle imprese. 
L’obiettivo della Regione è arrivare progressivamente 
a coprire l’intero territorio piemontese, interessando 
un patrimonio di oltre 115 mila imprese artigiane, attra-
verso un massimo di 23 Aree di Sviluppo dimensionate 
su bacini territoriali omogenei.
Per accompagnare l’awio delle ASA la Regione mette 
a disposizione contributi fino all’80% delle spese am-
missibili, con importi compresi tra 25 mila e 40 mila euro 
per ciascuna Area, destinati alla progettazione, al coor-
dinamento e alla definizione dei programmi strategici 
territoriali. Sono inoltre previste misure dedicate per 
favorire gli investimenti delle imprese artigiane appar-
tenenti alle aree riconosciute. 
Giorgio Felici, presidente di Confartigianato Imprese 
Piemonte, sostiene che “attraverso le ASA si riuscirà a 
dare risposte concrete alle imprese dei territori che per 
le peculiarità dei loro fabbisogni, per la loro collocazione 
territoriale limitrofa o per le specificità proprie struttu-
rali e dimensionali, non riescono a cogliere tutte le op-
portunità offerte dai comuni bandi aperti dalla Regione 
e rivolti alle imprese. È uno strumento “potente” che 
Confartigianato Imprese Piemonte ha fortemente so-
stenuto e che sarà in grado, creando e implementando 

sinergie tra i partner coinvolti, di far fronte alle difficoltà 
e alle necessità di sostegno, sviluppo e promozione del-
le imprese artigiane del territorio piemontese”. 
Il presidente di CNA Piemonte Giovanni Genovesio af-
ferma che “l’istituzione delle Aree di Sviluppo dell’Ar-
tigianato rappresenta un passaggio importante per il 
futuro dell’artigianato piemontese. Per la prima volta 
viene messo a disposizione dei territori uno strumento 
capace di costruire una vera programmazione condivisa 
tra Comuni, associazioni di rappresentanza, Camere di 
Commercio e sistema economico locale. Come CNA 
Piemonte abbiamo creduto fin dall’inizio in questo pro-
getto e abbiamo collaborato con la Regione affinché le 
ASA non fossero soltanto una delimitazione ammini-
strativa, ma un’opportunità concreta per sostenere la 
competitività delle imprese, valorizzare le eccellenze ar-
tigiane, favorire il ricambio generazionale, attrarre nuo-
ve competenze e rafforzare i servizi alle imprese. Ora 
inizia la fase più importante: quella dell’attuazione. Sarà 
fondamentale che i territori sappiano costruire stra-
tegie condivise e progetti di qualità, perché le Aree di 
Sviluppo dell’Artigianato potranno diventare laboratori 
permanenti di sviluppo locale, capaci di mettere in rete 
risorse pubbliche e private e di generare nuove opportu-
nità per migliaia di imprese artigiane piemontesi”. 
Per il presidente Casartigiani Piemonte Paolo Mignone 
“Le Aree di Sviluppo dell’Artigianato rappresentano 
uno strumento strategico per la valorizzazione delle 
produzioni artigiane e per il rilancio del territorio. La 
promozione delle produzioni locali, unitamente a misure 
per la qualificazione professionale, il trasferimento 
tecnologico e l’accesso ai mercati, costituisce un asse 
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prioritario per sostenere la crescita di imprese resilienti 
e competitive. Riteniamo essenziale che le ASA operino 
in piena sinergia con le altre politiche regionali, al fi ne 
di garantire coerenza programmatica, complementarità 
di interventi e ottimizzazione delle risorse pubbliche. 
In qualità di associazione, siamo pronti a collaborare 
attivamente con la Regione e con tutti i partner coinvolti 
per tradurre le linee di intervento in risultati concreti. Il 
successo delle ASA dipenderà dalla capacità di colla-
borazione tra pubblico e privato, dal dialogo continuo e 
dall’impegno condiviso; unendo competenze e risorse, 
potremo sostenere le produzioni artigiane e promuovere 
uno sviluppo territoriale sostenibile e duraturo”. 
Jacopo Suppo, vicepresidente alle Infrastrutture strate-
giche, Mobilità e Trasporti di ANCI Piemonte, dichiara: 
“Come ANCI Piemonte esprimiamo soddisfazione per 
questa misura che, affi ancandosi ai distretti del com-
mercio, rafforza il sostegno della Regione alle attività 
economiche locali. Un aspetto particolarmente positivo 

è la dimensione sovracomunale richiesta per accedere 
ai fondi stanziati: una scelta che spinge i Comuni del 
nostro territorio a collaborare in modo sempre più si-
nergico. In questo contesto, resta centrale il tema del 
riordino istituzionale degli enti locali. Grazie a questi 
strumenti, infatti, le amministrazioni possono benefi -
ciare di risorse che, singolarmente, non avrebbero mai 
potuto stanziare. Ciò dimostra chiaramente come la 
competitività territoriale e il rilancio della nostra fi liera 
economica e artigianale passino inevitabilmente dalla 
semplifi cazione amministrativa e dalla velocizzazione 
dei processi decisionali”. 
Con l’apertura delle manifestazioni di interesse prende 
così avvio il primo passaggio operativo di un percorso 
che nei prossimi mesi vedrà il coinvolgimento dei ter-
ritori nella costituzione delle Aree di Sviluppo dell’Ar-
tigianato e nella defi nizione dei programmi strategici 
destinati a sostenere la crescita delle imprese e la valo-
rizzazione delle comunità locali.

NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO 

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.

Si segnala che la Camera di commercio Monte Ro-
sa Laghi Alto Piemonte ha emanato il “Bando For-
mazione-Lavoro e Certifi cazione Competenze - an-
no 2026”.
L’iniziativa ha l’obiettivo di incentivare e supportare le 
aziende che attivano percorsi di Formazione Scuola La-
voro (FSL) - con una premialità specifi ca per le espe-
rienze fi nalizzate alla certifi cazione delle competenze 
secondo lo schema del sistema camerale - nonché di 
sostenere le forme di “alternanza scuola-lavoro” attuate 
mediante stage/tirocini curriculari e tirocini estivi per gli 
studenti universitari, degli ITS e dei CFP. 

I percorsi incentivabili sono quelli svolti nel periodo com-
preso dal 01/01/2026 al 15/11/2026, nell’ambito degli anni 
scolastici 2025-2026 e 2026-2027; nel caso di percorsi FSL 
avviati nel corso del 2025, potranno essere computate 
unicamente le ore svolte nell’intervallo sopra indicato. 
In ogni caso, alla data di presentazione della domanda, i 
percorsi dovranno risultare conclusi e valutati. 
Il bando è aperto e le istanze devono essere presentate 
esclusivamente tramite la piattaforma RESTART entro 
e non oltre le ore 12:00 di lunedì 30 novembre 2026.
Il bando, la modulistica e ogni altra indicazione utile so- 
no reperibili sul sito camerale nella sezione dedicata. 

CAMERA DI COMMERCIO
Bando Formazione-Lavoro 
e Certifi cazione Competenze - anno 2026
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QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app
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TANTO PUBBLICO ALLA NOTTE BIANCA SHOW
Olivero: “Sì a nuove iniziative 
per rendere Biella sempre più attrattiva”

Circa 800 persone in piazza Duomo lo spetta- 
colo di moda e danza, con la sfilata delle col-
lezioni dei negozi cittadini.

Musica dal vivo, moda, danza, spettacoli e intratteni-
mento per tutta la famiglia nel cuore della città di Biel-
la, trasformata in un grande palcoscenico a cielo aper-

to. Successo di pubblico per la seconda edizione di 
“Notte Bianca Show”, l’iniziativa promossa dall’ammi-
nistrazione comunale (in collaborazione con le asso-
ciazioni di categoria e i commercianti del centro), che 
rientra nelle attività del DUC (Distretto Urbano del 
Commercio). 
L’appuntamento ha richiamato nella serata di ieri, 3 
luglio, un folto pubblico, distribuito tra via Italia, piazza 
Duomo e le principali arterie del centro storico, pronto 
a gustarsi un ricco programma di show e esibizioni live. 
Circa 800 persone hanno assistito ad uno degli appun-
tamenti più attesi, lo spettacolo di moda e danza, con la 
sfilata delle collezioni dei negozi cittadini (organizzata 
dall’Assessorato al Commercio e da Confartigianato), 
in una formula pensata per unire eleganza, coreografie 
e intrattenimento. Lo show ha visto la partecipazione 
delle scuole Art’è Danza, Broadway Dance Academy e 
Studio Danza Insieme.
A fare un bilancio della serata il presidente di Confar-
tigianato Biella, nonché presentatore della serata, Cri-
stiano Gatti: “Si sono registrati numeri incredibili per 
questa edizione, la crescita e la partecipazione di pub-
blico sono al di là di ogni più rosea aspettativa. Grande 
la soddisfazione nel vedere i titolari dei negozi lieti di 
questo appuntamento, oltre a vedere così tante per-
sone e famiglie nel centro città”. 
Sulla stessa linea d’onda anche l’assessore al Commer-
cio e alle Attività Produttive Anna Pisani: “Siamo con-
tenti della risposta positiva del pubblico. L’interesse 
è stato notevole, così come la partecipazione della 
cittadinanza. Simili successi inducono a riflessioni: è 
evidente che occorre continuare lungo questa strada, 
in maniera incisiva, con iniziative di questo tipo. A fine 

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - ACQUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO 
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - ANTINFORTUNISTICA - 
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711
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Si richiama l’attenzione dei destinatari in ordine all’or-
mai imminente entrata in vigore dell’obbligo di qualifi-
cazione dei tecnici manutentori incaricati del  controllo 
e della manutenzione di impianti, attrezzature e altri 
sistemi di sicurezza antincendio, previsto, come noto, 
dall’articolo 4 del Decreto del Miistero dell’interno 1° 
settembre 2021 (“Decreto Controlli”) e disciplinato dal 
relativo Allegato Il. 
Il termine del regime transitorio è fissato al 25 set-
tembre 2026. Secondo le indicazioni fornite dal Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, non sono previste, allo 
stato attuale, ulteriori proroghe. 
Si invitano pertanto le imprese che operano nel set-
tore a programmare con urgenza il completamento 

dei percorsi formativi e delle procedure necessarie al 
conseguimento della qualificazione dei propri addetti.
Si segnala che gli enti formatori e le strutture abilitate 
agli esami stanno registrando un numero particolar-
mente elevato di richieste, con conseguente allunga-
mento dei tempi di accesso alle prove. In molti casi, 
le prime date disponibili risultano già collocate tra 
novembre e dicembre 2026. 
Si ricorda, peraltro, che il Nulla Osta Transitorio {NOI) 
cesserà definitivamente di produrre effetti dal 26 set-
tembre 2026. Da tale data, le attività disciplinate dal 
Decreto Controlli potranno essere svolte esclusiva-
mente da tecnici in possesso della qualificazione pre-
vista dalla normativa.

MANUTENTORI PRESIDII ANTINCENDIO
Imminente entrata in vigore 
dell’obbligo di qualificazione 26 settembre 2026

settembre è in programma, infatti, una nuova sfilata da 
titolo ‘La musica incontra la moda’. Una tre giorni che 
saprà sicuramente richiamare nuovi visitatori”.  
Per il sindaco Marzio Olivero “la straordinaria parte-
cipazione alla Notte Bianca di venerdì conferma che la 
città aveva voglia di vivere il centro e di ritrovarsi in-
sieme. È stato davvero bello vedere così tante persone 
partecipare e condividere una serata di festa. Questi 
eventi non sono solo occasioni di svago ma rappre-
sentano anche un’opportunità concreta per sostenere 
il commercio locale e valorizzare le nostre attività, 
come quelle impegnate durante la sfilata di moda che 
hanno mostrato al pubblico la qualità, la creatività e la 
professionalità che caratterizzano il nostro territorio. 
Continueremo a investire su iniziative che rendano la 
città sempre più attrattiva, dinamica e vivace”.

da “NewsBiella”



1818



19

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione
Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luo-
ghi di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un 
processo educativo attraverso il quale trasferire ai la-
voratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione 
e protezione aziendale conoscenze e procedure utili 
alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 
sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifi-
cazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti 
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione 
di competenze cognitive e comportamentali necessarie 
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal 
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori 
di lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. 

e sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche 
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento; 
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro 
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica 
di fornire una corretta informazione alle imprese in al-
legato alla presente abbiamo predisposto una tabella 
riepilogativa sui principali corsi di formazione in mate-
ria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i 
riferimenti normativi, la durata minima del corso base, 
la periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am-
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745 
Sig.ra Patrizia Drago.

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Associazione 
valutiamo insieme l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro 
Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione 

Rappresentante 
per la sicurezza 

dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo soc-
corso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98

Lett. circ. prot. 
n. 12653 del 23/02/11 

Ministero Interno 
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale va-
lida per tutti I settori

4 ore formazione specifica (ri-
schio basso)

8 ore formazione specifica (ri-
schio medio)

12 ore formazione specifica 
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i 
lavoratori + 8 ore specifiche 

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione 
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA 
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato 
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consulenza 
e risparmio sulle forniture di energia elettrica e gas metano. 
 
PERCHÉ CONVIENE - Non c’è una soglia minima, né 
un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...
 
PERCHÉ FUNZIONA - Aggregando il consumo di ol-

tre 6000 imprese, CEnPI - Confartigianato Energia - ha il 
potere contrattuale e la competenza necessaria a strap-
pare ai fornitori delle offerte davvero convenienti, e allo 
stesso tempo offre assistenza personalizzata con  per- 
sonale qualificato. 

È SEMPLICE- Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un 
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile. Se deciderai di aderire i nostri uffici 
penseranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e 
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie. 

È SICURO - Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né viene interrotta la fornitura nemmeno per un 
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla. 
 
QUANTO COSTA - Il servizio è gratuito e non vinco-
lante. Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato 
Biella al numero 015 8551710 anche solo per verificare, 
gratuitamente, la correttezza delle Tue bollette.

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato un servizio gratuito di consulenza e risparmio su elettricità e gas
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